
Verifica assenza cause di incandidabilità e incompatibilità per
sindaco, assessori e consiglieri comunali

Articoli 63 e seguenti del D.Lgs. 18-8-2000 n.267
Articolo 10 del D.Lgs. 31-12-2012 n. 235

Articoli 11 e seguenti del D.Lgs. 08-04-2013, n. 39

COMUNE DI }fO
Provincia cit

29 ottj

Prot. N,,,.

IiTESCA}iO
Pa{ta

All'Amministrazione Comunale di

MONTESCANO

Al Responsabile della prevenzione della
corruzione e della trasparenza

Cat..,...'.'

OGGETTO: Dichiarazione di insussistenza dicause di incandidabilità e incom patibilità

DICHIARAZION E SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORETÀ

(ART.47 D.P.R. 28 DTCEMBRE 2000 N 445)

r/Lasottoscrittora i)AVn>R Só LA.VI
nato/a " ....é...R..O.1/.:l
residente" h O- N.7-E S.Ca f{19
via r'"rÉ {A g,/ ...e O,,(-,G-............
in quarità di €- 9 

^/ 
S t.G lt BÈ€- Afr-f2 flL&

,2é=82'tbé*

^x,
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti
falsi, richiamate dall'art. 76 DPR 44512000, sotto la sua personale responsabilità

DICHIARA

Che relativamente alla propria nomina/elezione a:

tr Sindaco di codesto comune
Consigliere Comunale di codesto comune
Assessore comunale di codesto comune

non sussiste alcuna causa di incandidabilità e quindi di divieto di ricoprire cariche elettive e di
governo, né alcuna causa di incompatibilità.

Dichiara in paÉicolare:

a) l'insussistenza di cause di incompatibilità, ai sensi e per gli effetti degli aÉicoli, 63, 64, 65 e 66 del
D.Lgs. 26712000, come di seguito riportati per sunto:

Articolo 63 - Incompatibilità

1. Non puo ricoprire Ia carica di sindaco, presidente della provincia, consigliere comunale,
consigliere metropolitano, provinciale o circoscrizionale:

1) l'amministratore o il dipendente con poteri di rappresentanza o dicoordinamento diente, istituto
o azienda soggetti a vigilanza in cuivi sia almeno il 20 per cento di partecipazione, rispettivamente
da parte del comune o della provincia o che dagll sfessi riceva, in via continuativa, una
sowenzione in tutto o in parte facoltativa, quando la parte facoltativa superi nell'anno il dieci per
cento del totale delle entrate dell'ente;

2) colui che, come titolare, amministratore, dipendente con poteri di rappresentanza o di
coordinamento ha parte, direttamente o indirettamente, in seruizi, esazioni di dirifti,
somministrazioni o appalti, nell'interesse del comune o della provincia, owero in società ed
imprese volte al profitto di privati, sowenzionate da detti enti in modo continuativo, quando le
sowenzioni non siano dovute in forza di una legge dello Sfafo o della regione , fatta eccezione per
i comuni con popolazione non superiore a 3.000 abitanti qualora Ia partecipazione dell'ente locale
di appartenenza sia inferiore al 3 per cento e fermo restando quanto disposto datl'articolo 1,

comma 718, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;
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3) il consulente legale, amministrativo e tecnico che presta opera in modo continuativo in favore
delle imprese dicui ai numeri 1) e 2) delpresente comma;

4) colui che ha lite pendente, in quanto parte di un procedimento civile od amministrativo,
rispettivamente, con il comune o la provincia. La pendenza di una lite in materia tributaria owero di
una lite promossa al sensi dell'afticolo 9 del presente decreto non determina incompatibilità.
Qualora ilcontribuente venga eletto amministratore comunale [...];

5) colui che, per fatti compiuti allorché era amministratore o impiegato, rispettivamente, del comune
o della provincia owero di istituto o azienda da esso dipendente, o vigilato, e sfafo, con sentenza
passafa in giudicato, dichiarato responsabile verso l'ente, istituto od azienda e non ha ancora
estinto il debito;

6) colui che, avendo un debito liquido ed esigibile, rispettivamente, verso il comune o la provincia
ovvero verso istituto od azienda da essi dipendenti e sfafo legalmente rnesso in mora ovvero,
avendo un debito liquido ed esigibile per imposte, fasse e tributi nei riguardi di defti enti, abbia
ricevuto invano notificazione dell'awiso di cui all'articolo 46 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 seftembre 1973, n. 602;

7) colui che, nel corso del mandato, viene a trovarsi in una condizione di ineleggibilità prevista nei
precedenti articoli. 2. L'ipotesi di cui al numero 2) del comma 1 non si applica a coloro che hanno
parte in cooperative o consozi di cooperative, iscritte regolarmente nei registri pubblici. 3. L'ipotesi
di cui al numero 4) del comma 1 non si applica agli amministratori per fatto connesso con
I'esercizio del mandato.

Articolo 64 - lncompatibilità tra consialiere comunale e provinciale e assessore nella
rispettiva oíunta

1. La carica di assessore è incompatibile con la carica di consigliere comunale e provinciale.

2. Qualora un consigliere comunale o provinciale assuma la carica di assessore nella rispettiva
giunta, cessa dalla carica di consigliere all'atto dell'accettazione della nomina, 

"d q,.suo posfo
subentra il primo dei non eletti.

3. Le disposizionidicuiaicommi 1 e 2 non siapplicano aicomunicon popolazione sino a 15.000
abitanti.

4. ll coniuge, gli ascendenti, i discendenti, i parenti e affini entro il terzo grado, del sindaco o del
presidente della giunta provinciale, non possono far parte della rispettiva giunta né essere nominati
rappresentanti del comune e della provincia.

Articolo 65 - lncompatibilità per consigliere reoionale, comunale e circoscrizionale

1. Le cariche di presidente provinciale, nonché di sindaco e di assessore dei comuni compresi nel
territorio della regione, sono incompatibilicon la carica diconsigliere regionale.

2. Le cariche di consigliere comunale e circoscrizionale sono incompatibili, rispettivamente, con
quelle di consigliere comunale di altro comune e di consigliere circoscrizionale di altra
circoscrizione, anche di altro comune.

3. La carica diconsigliere comunale è incompatibile con quella diconsigliere di una circoscrizione
del/o sfesso o di altro comune.

Articolo 66 - Incompatibilità per qli oraani delle aziende sanitarie locali e ospedaliere

1. La carica di direttore generale, di direttore amministrativo e di direttore sanitario delle aziende
sanitarie locali e ospedaliere è incompatibile con quella di consigliere provinciale, di sindaco, di
assessore comunale, di presidente o dl assessore della comunità montana.

b) l'insussistenza di cause di incompatibilità, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 39/2013, ed in
paÉicolare:

seguito riportato:

"2. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni regionali e gli incarichi di
amministratore di ente pubblico di livello regionale sono incompatibili:

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione che ha conferito
I'incarico;
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b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune
con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni
avente la medesima popolazione della medesima regione;

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di dirifto privato in
controllo pubblico da parte della regione".

seguito riportato:

"3. Gli incarichi amministrativi di veftice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima
popolazione nonché gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale
sono incompatibili:

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune o
della forma associafiya tra comuni che ha conferito I'incarico;

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune con
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la
medesima popolazione, ricompresi nella sfessa regione dell'amministrazione locale che
ha conferito I'incarico;

c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di dirifto privato in controllo
pubblico da pafte della regione, nonché di province, comunicon popolazione superiore ai
15.000 abitantio diforme associative tra comuni aventi la medesima popolazione abitanti
del/a sfessa regione".

seguito riportato:
.1. Gli incarichi dirigenziali, interni e esternì, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e
nffi' enti di diritto privato in controllo pfublico sono incompatibili con I'assunziùe e il
mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di componente dell'organo di indirizzo nella
sfessa amministrazione o nel/o sfesso ente pubblico che ha conferito I'incarico, owero con
I'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente e amministratore
delegato nel/o sfesso ente didiritto privato in controllo pubblico che ha conferito I'incarico".

seguito riportato:

"3. GIi incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e
negli entididiritto privato in controllo pubblico dilivello regionale sono incompatibili:

a) con la carica dicomponente della giunta o del consiglio della regione interessata;
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune

con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni
avente la medesima popolazione della medesima regione;

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di dirifto privato in controllo
pubblico da parte della regione".

seguito riportato:

"4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e
negli enti di dirifto privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:

a) con la carica dicomponente della giunta o delconsiglio della regione;
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune

con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni
avente Ia medesima popolazione, ricompresi nella sfessa regione dell'amministrazione
locale che ha conferito l'incarico;

c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di dirifto privato in controllo
pubblico da pafte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai
15.000 abitanti o di forme associafive tra comuni aventi la medesima popolazione della
sfessa regione".

N.B. Per le incompatibilità di cui all'art. l2 si tenga presente che, ai sensi del comma 4-bis,
ttLg incompatibilità di cui al presente aÉicolo non si applicano ai dipendenti di ruolo di
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livello dirigenziale della stessa amministrazione o dello stesso ente pubblico o ente di
diritto privato in controllo pubblico che conferisce l'incarico".

seguito riportato:

'2. Gli incarichidipresidente e amministratore delegato diente didiritto privato in controllo pubblico
di livello regionale sono incompatibili:

a) con la carica dicomponente della giunta o del consiglio della regione interessata;

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune
con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni
avente Ia medesima popolazione della medesima regione;

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di dirifto privato in controllo
pubblico da parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai
15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione della
medesima regione".

seguito riportato:

"3. GIi incarichidipresidente e amministratore delegato diente didiritto privato in controllo pubblico
di livello locale sono incompatibili con I'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di
componente della giunta o delconsiglio di una provincia o di un comune con popolazione superiore
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della
medesima regione".

seguito riportato:

"2. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direftore amministrativo nelle aziende
sanitarie localidi una regione sono incompatibili:

a) con Ia carica dicomponente della giunta o del consiglio della regione interessata owero
con la carica di amministratore di ente pubblico o ente di dirifto privato in controllo
pubblico regionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio
sanitario regionale;

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune
con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni
avente la medesima popolazione della medesima regione;

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di entidi diritto privato in controllo
pubblico da pafte della regione, nonché di province, comunicon popolazione superiore ai
15.000 abitanti o diforme associative tra comuni aventi la medesima popolazione della
sfessa regione".

c) I'insussistenza di cause di incandidabilità e quindi di divieto di ricoprire cariche elettive e di
governo di cui all'art. l0 del D.Lgs. 31-12-2012 n. 235 come diseguito riportato:

AÉ. 10 - lncandidabilità alle elezioni provinciali, comunali e circoscrizionali
"1 . Non possono essere candidati alle elezioni provinciali, comunali e circoscizionali e non possono
comunque icopire le caiche di presidente della provincia, sindaco, assessore e consigliere provinciale e
comunale, presidente e componente del consiglio circoscizionale, presidente e componente del consiglio
di amministrazione dei consozi, presidente e componente dei consigli e delle giunte delle unioni di
comuni, consigliere di amministrazione e presidente delle aziende speciali e delle istituzioni di cui
all'articolo 114 deldecreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, presidente e componente deglioryanidelle
comunità montane:

a) coloto che hanno ripoftato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del
codice penale o per il delifto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze
stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo unico approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 9 oftobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 73 del
citato testo unico concemente Ia produzione o il traffico di defte sostanze, o per un delifto
concemente la fabbicazione, l'impoftazione, l'espoftazione, Ia vendita o cessione, nonché,
nei casi in cui sia inflitta Ia pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il
trasporto e la detenzione di armi, munizioni o mateie esplodenti, o per il delitto di
favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predefti reati;
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b) coloro che hanno iportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti
dall'articolo 51 , commi 3-bls e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli
indicati alla leftera a);

c) coloro che hanno iportato condanna definitiva per idelifti previsti dagli articoli 314, 316,
316-bls, 316-ter, 317, 318, 319, 3191er, 319-quater, pimo comma, 320, 321, 322, 322-bis,
323, 325, 326, 331, secondo comma, 334, 346-bis del codice penale;

d) coloro che sono sfafl condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione
complessivamente superiore a sei mesi per uno o più delitti commessl con abuso dei potei
o con violazione dei dovei inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio diversi
da quelli indicatinella lettera c);

e) coloro che sono sfafi condannati con sentenza definitiva ad una pena non infeiore a due
anni di reclusione per delifto non colposo;

f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con prowedimento definitivo, una misura di
prevenzione, in quanto indiziati di appartenerc ad una delle associazioni di cui all'afticolo 4,
comma 1, leftere a) e b), del decreto legislativo 6 seftembre 2011, n. 159.

ll Sottoscitto si impegna a comunicare tempestivamente al Responsabile della prevenzione della
comtzione e della Trasparenza, eventuali vaiazioni del contenuto della presente dichiarazione e a
rendere, se del caso, una nuova dichiarazione sostitutiva.

d) l'insussistenza di cause di incandidabilità e quindi di divieto di ricoprire cariche elettive e di
governo di cui all'aÉ. 143, c. I e all'aÉ. 248, c. 5 del D.Lgs. 18-08-2000 n. 267 come di seguito
ripoÉati:

Art. 143 - Scioglimento dei consigli comunali e provinciali conseguente a fenomeni di
infiltrazione e di condizionamento di tipo mafioso. Responsabilità dei dirigenti e
dipendenti

"1 . Fuoi dai casi prcvisti dall'afticolo 141 , iconsigli comunali e provinciali sono sciolti quando, anche a
seguito di accertamenti effeftuati a norma dell'articolo 59, comma 7, emergono concreti, univoci e ilevanti
elementi su collegamenti diretti o indiretti con la criminalità organizzata di tipo mafioso o similare degli

;:' amministratori di cui all'afticolo 77, comma 2, owero su forme di condizionamento degli .sfessr, fall da
determinarc un'alterazione del procedimento di formazione della volontà degli organi elettivi ed
amministrativi e da compromeftere il buon andamento o I'imparzialità delle amministrazioni comunali e
provinciali, nonché il regolarc funzionamento dei servizi ad esse affrdati, owero che isultino tali da
affecarc grave e pedurante prcgiudizio per Io stato della sicurezza pubblica."

Att.248 - Conseguenze della dichiarazione di dissesto
"1 . Fermo restando quanto prcvisto dall'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n.20, gli amministratoi
che la Corte dei conti ha iconosciuto, anche in primo grado, responsabili di aver contibuito con condofte,
dolose o gravemente colpose, sia omissrye che commissive, al veificarsi del dissesfo finanziario, non
possono icopire, per un periodo di dieci anni, incaichi di assessore, di revisore dei conti di enti locali e di
rappresentante di enti locali presso alti enti, istituzioni ed organismi pubblici e pivati. I sindaci e i
presidenti di provincia itenuti responsabili al sensi del periodo precedente, inoltrc, non sono candidabili,
per un peiodo di dieci anni, alle caiche di sindaco, di presidente di provincia, di presidente di Giunta
regionale, nonché di membro dei consigli comunali, dei consigli provinciali, delle assemblee e dei consigli
regionali, del Parlamento e del Parlamento europeo. Non possono altresi ricoprire per un peiodo di tempo
di dieci anni la carica di assessore comunale, provinciale o regionale né alcuna carica in enti vigilati o
paftecipati da enti pubblici. Ai medesimi soggetti, ove iconosciuti responsabili, Ie sezioni giuisdizionali
regionali della Cofte dei conti inogano una sanzione pecuniaia pai ad un minimo di cinque e fino ad un
massimo di venti volte la retibuzione mensile loda dovuta al momento di commissione della violazione."

Trattamento dati personali:

ll/La sottoscritto/a dichiara di essere informato/a, ai sensi dell'art. 13 del Regolamento UE 2016/679 del
Parlamento Europeo e def Consiglio del27 aprile 2016 (GDPR), delle modalità con cuiavverrà messo in atto
il trattamento dei dati personali raccolti sulla base degli obblighi e delle previsioni di legge sopra riportati,
secondo q uanto riportato nell'informativa completa resa d ispon ibi le.
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DICHIARAZIONE SULLA INSUSSISTENZA
INCOMPATIBILITA' ex art.20 d.lgs. n.39 /2013

DI CAUSE DI

ll/La sottoscritto/a

^
< g 8-\ tar,rt à

PUBBLICHE AMMINISTRAZIONIl

con

oresso 1

all'incarico di

sensi delle disposizioni

e disposizioni legislative e regolamentari

d.lgs. n. 39 dell'08.04.2013, consapevole

di atti falsi, di cui agli articoli 75 e 76 del

d.lgs. n. 39 dell'08.04.2013

D. 
-Tdi cui agli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 "Testo unico dell

in materia di documentazione amministrativa", nonché ai sensi dell'art. 20 del

delle responsabilità penali in caso di dichiarazioni mendaci, falsità in atti e uso

citato D.P.R. n.445/2000, nonché delle sanzioni di cui all'art. 20, comma 5, del

x

DICHIARA2

l'insussistenza delle seguenti situazioni di INCOMPATIBIIITA'disciplinate dal d.lgs. n.39/20L3 in ragione della tipologia

di incarico assunto:

l. Sezione valida per gli incarichi amministrativi di vertice

7.7. lncompatibilitòt con Io svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regoloti o finanziati e/o con lo

svolgimento di attivitù prolessionaliz

lnsussistenza ipotesi art.9, commiLe23, del d.lgs. n.39/2OL3

7.2. lncompatibÍlitòt con le cariche di componenti degli organi di indirizzo politîco nelle ammînistrazÍoni statali,
regionoli e locali:

lnrrrt'ttenza ipotesiart. 11, comma 14, deld.lgs. n.39/2OI3

\^/
[l lnsussistenza ipotesi art. 11, comma 2s, del d.lgs. n. 3g/2O73 se l'incarico si riveste nelle amministrazioniA regionali;

1 Art' 1, comma 2: "Ai fini det presente decreto si intende: a) per Kpubbliche amminìstrazìoni>, te pubbtiche omministrazioni di cuî all'orticolo
7, commo 2, del decreto legislotivo 30 marzo 2007, n. 765, ivi comprese Ie outorità omministrative indipendenti.";

2 Art' 20, comma 2: "Nel corso dell'incarico l'interessoto presenta onnuolmente uno dichiarazione sulla insussistenzo di una delle couse di
incompotibilità di cui ol presente decreto.";

3 Art. 9, commi ! e 2!'Gti incarìchi omministrativi dì vertice e gli incarìchi dirigenzìolì, comunque denominoti, nelle pubbtiche dmministrozioni,
che comportano poteri di vigilanzo o controllo sulle dttivitù svolte dagli enti di diritto privato regolati o finonziati dall'dmministrozione che
conferisce I'incarìco, sono incompotibili con l'ossunzione e il montenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e coriche in enti di diritto privato
regolati o finanziati doll'omministrozione o ente pubblico che conferisce I'incorico. 2. Gli incorichi amministrativi di vertice e glì ìncorichi
dirigenziali, comunque denominati, nelle pubhliche omminisvazionì, gli incarichi di omministratore neqli enti pubblici e di presidente e
amministrotore delegato negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompotibili con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto
incaricato, di un'attività professionale, se questo è regolota, finonziata o comunque retribuita doll'ommínistrozione o ente che conferisce
I'incarico.";

4 Att. 11, co'nm a t "Glì incarìchi amminìstrativi di vertice nelle amministrazioni statdlí, rcqiondti e tocati (...) sono incompotibili con lo corica
di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretorio di Stoto e commissorio straordinorio del Governo di cui dll'orticolo
71 della legge 23 ogosto 7988, n. 400, o di porlamentore.";

s A.t. 11, comma 2: "Gli ìncorichi amministratìvi di vertice nelle amministrozioni regionatì (...) sono incompotibili: o) con Io corica di
componente della giunto o del consiglio dello regione che ha conferito I'incorico; b) con lo carica di componente dello giunta o det consiglio di
uno provincia, di un comune con popolozione superiore oi 75.000 obitanti o di uno forma ossocíotivo tro comuni avente lo medesima popolazione



DICHIARAZIONE SULLA INSUSSISTENZA DI CAUSE DI
INCOMPATIBILITA' ex art.20 d.lgs. n.39 /2013

,{tnsussistenza ipotesi art. 11, comma 36, del d.lgs. n.39/2}73se l'incarico si riveste nelle amministrazioni di una
- provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni

avente la medesima popolazione

2. Sezione valida per gli incarichi di Dirigente esterno e interno

2.7. lncompatibilitèt con Io svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o fínanzíati e/o con Io

svolgimento di attività professionali

X 
lnsussistenza ipotesiart. g, comma !e27 deld.lgs. n.39/20L3;

3. Sezione valida per sli incarichi di Dirigente esternos

3.7 lncompatihilità con le cariche di componenti degli organì dî îndirizzo nelle amministrazíoni statali, regionali e

Iocoli (N,8. si tengd conto dell'esimente dí cuí all'art. 72, comma 4 - bis, del d,lgs, n, 39/2013)

,K 
f nrurrirtenza ipotesi art. L2,comma 1e, del d.lgs. n.39/20t3;

ff tnsussistenza ipotesi ar:. L2,comma 210, del d.lgs. n. 39/20L3;
(

,ftfi:tenza 
ipotesi art. !2, comma 311, d.lgs. n. 39/2013 se l'incarico si riveste presso un ente di livello

della medesima regione; c) con lo carica di presidente e omministratore delegato di un ente di diritto privoto in controllo pubblìco do parte delld
regione.";

6 Art, 11, comma 3: "Gli incarichi amministrutivì di vertìce nelle amministrozionì di una provìncìo, dì un comune con popolazione superiore
oi 75.000 dbitanti o di uno lona ossociotiva trd comuni avente la medesima popolazione (...) sono incompatíbili: a) con Io corico di
componente della giunta o del consiglio della provincis, del comune o dello forma ossociotivo tra comuni che ha conferito l'incarico; b) con lo
carico di componente dello giunta o del consiglio dello provincio, del comune con popolazione superiore ai 75.000 obitonti o di uno forma
associotivo tro comuní avente la medesima popolozíone, ricompresi nello stesso regione dell'omminístrozione locole che ho conferito I'incarico.";

7 cfr. la nota n. 3.

8 Art. 12, comma 4-bis." Le incompotibilità di cui at presente articolo non si applicdno ai dipendenti di ruolo di livello dirigenziote dello stesso

amministrozione, ente pubblíco o ente di diritto privoto in controllo pubblico che conferisce l'incarico";
e Art. 12, comm a !: "G!ì incaríchi dirigenziali, interni e esterni, netle pubhliche amminîstrazioni, negti enti pubbtici e negli enti di diritto privato
in controllo pubblico sono incompotibili con I'ossunzione e il montenimento, nel corso dell'incorico, dello corico di componente dell'orgono di
indirizzo nello stesso omministrozione o nello stesso ente pubblico che ha conferito I'incaricq ovvero con I'assunzione e il montenimento, nel
corso dell'incorico, della corica di presidente e omministrotore delegato nello stesso ente di diritto privoto in controllo pubblico che ha confento
I'incorico.";

10 A.t. 12, comma 2: "6!ì ìncorichi dìrìgenzioli, interni e esterni, nelle pubbliche omministrazioni, negli enti pubblicí e negti enti di diritto
privoto in controllo pubblico di livello nazìonale, regìonale e locale sono incompatibili con I'ossunzione, nel corso dell'incorico, della cdrica di
Presîdente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretorio di Stoto e commissorio straordinario del Governo di cuí all'articolo
77 dello legge 23 oqosto 7988, n.400, o di parlomentore.";

11 Art. 12, comm a* "Gti íncorìchi dìrìgenzìoli, interni e esterni, nelle pubbliche amministrozioni, negli enti pubblici e negli enti di dirîfto privoto
in controllo pubblico di livello regìonale sono incompotibili: o) con la carico di componente dello giunta o del consiglio dello regione interessota;
b) con la carica di componente delld giuntd o del consiglio di una provincio, di un comune con popolazione superiore oì 75.000 abitonti o di una

formo associatîvo trd comuni avente Io medesimo popolozione dello medesima regione; c) con lo carico di presidente e amministratore delegoto
di enti di diritto privato in controllo pubblico do parte della regione.";



DICHIARAZIONE SULLA INSUSSISTENZA
INCOMPATIBILITA' ex art.20 d.lgs. n.39 /2073

DI CAUSE DI

<g(nsussistenza ipotesi art. !2, comma 412, d.lgs. n. 39/2073 se l'incarico si riveste presso un ente di livello

Qrovinciale o comunale;

DICHIARA ALTRESI'

di essere informato che, ai sensi di quanto disposto dall'art. 20, comma 3, del D.lgs. n.39/2OL3,la presente dichiarazione
verrà pubblicata sul sito istituzionale dell'ente, nell'apposita sezione "Amministrazione Trasparente" 13.

ll/La sottoscritto/a si impegna altresì a comunicare tempestivamente eventuali variazioni del contenuto della presente
dichiarazione ed è a conoscenza che l'ente ricevente la presente dichiarazione è tenuto a effettuare i controlli e gli

accertamenti previsti dalla disciplina vigente in ordine alla relativa veridicità, anche tramite acquisizione di informazioni
sulle iscrizioni esistenti nel casellario giudiziale.

Luogo, data Firma

tQOl'.ZASea^r,tq 4z/'aP"ee
La versione originale del documento è depositata presso l'Ufficio

12 Art. 12, comm a4: 'Gli incarichì dirigenziàli, interni e esterni, nelle pubbtiche amminìstrazìoni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privoto
in controllo pubblico dì livello provìnciole o comunale sono incompotibili: a) con lo carico di componente detla giunta o det consiglio detto
regione; b) con Io corica di componente dello giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolozione superiore oi 75.OOO obitanti
o di uno forma associotivd tra comuni ovente lo medesima popolazione, ricompresî nella stessa regione dell'amministrozione locdle che ho
conferito l'incorico; c) con lo carico di componente di orgoni di indirízzo negli enti di diritto privoto in controlto pubblico do parte detlo regione,
nonché di province, comuni con popolozione superiore ai 75.OOO dbitanti o dî forme associotive tra comuni oventi lo medesimo popolazione
della stessa regione.";

13Ai sensi dell'art. 14,co,2,del d.lgs. n.3Sl2otl,lepubblicheamministrazioni pubblicanoidati peritreanni successivi dallacessazionedel
mandato o dell'incarico dei soggetti.





DICHIARAZIONE SULLA INSUSSISTENZA
INCONFERIBILITA' ex art.20 d.lgs. n.39 /2073

DI CAUSE DI

PUBBLICHE AMMINISTRAZIONIl

òA.-au v SCuA\4ll/La sottoscritto/a

A 5-s è 9serLz
con riferimento all'incarico di

di conferimento pressotn corso
;;',,r^l)r b A fYt ai sensi delle disposizioni di cui agli articoli 46 e 47

del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di

documentazione amministrativa", nonché ai sensi dell'art. 20 del d.lgs. n. 39 dell'08.04.2013, consapevole delle

responsabilità penali in caso di dichiarazioni mendaci, falsità in atti e uso di atti falsi, di cui agli articoli 75 e76 del citato
D.P.R. n. 445/2000, nonché delle sanzionidicuiall'art.20, comma 5 deld.lgs. n.39 dell'O8.04.20!3 ,

DICHIARA2

con riferimento alle situazioni di INCONFERIBILITA' disciplinate dal d.lgs. n.39/20!3

(lnconferibilità in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione)

di non trovarsi nella situazione di inconferibilità di cui all'art. 3, comma 1, lett. a) e c)3 , del d.lgs. n.39/2O!3
agli incarichi amministrativi di vertice e dirigenziali;

(fiiconferibilità per provenienza da enti di diritto privato regolati o finanziati e/o per pregresso esercizio di
attività professionale regolata o finanziata)a

X di non trovarsi nella situazione di inconferibilità di cui all'art.4, comma 1, lett. a)s del d.lgs. n.39/2013 ove si

assuma un incarico amministrativo di vertice

1 Art. 1, comma 2, del d.lgs, n. ?9l2OL3t 'Ai fini det presente decreto si intende: o) per <pubbliche omministtozionit, Ie pubbliche
omministrazioni di cui oll'orticolo 7, comma 2, del decreto legislativo 30 morzo 2001, n. 765, ivi comprese le outoritù amministrotive
indipendenti.";

2 A.t. 20 d.lgs. n . ?9l2Ot3: "AIl'atto del conferìmento dell'incorico l'interessato presenta uno dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause
di inconferibilità di cui al presente decreto. (...) 4. La dichiorozione di cui al commo 7 è condizione per I'acquisízione detl'efficacía dell'incarico.";

3 Art, 3, com.a X, lett. a) e clz "A coloro che siono stati condannati, onche con sentenzo non passoto in giudicoto, per uno dei reoti previsti dol
capo I del titolo Il del Iibro secondo del codice penole, non possono essere attribuiti:
a) gli incorichi amministrativi di vertice nelle amministtozioni stotali, regionali e locali nonché negli enti di diritto privoto in controllo pubblico;
c) gli ìncarichi dirigenzialì, ìnterni e esterni, comunque denominatì, nelle pubbliche amministrozioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto
privoto in controllo pubblico di livello nozionale, regionole e locale",
ln merito, si evidenzia che a seguito dell'entrata in vigore del d.lgs. L5O/2O22 (Riforma Cartabia), l'articolo 3, co.7, del d.lgs. n. 39/2013, deve
essere letto nel senso che la sentenza di patteggiamento pcr uno dci rcati prcvisti dal mcnzionato articolo 3 non comporta l'inconferibilità
degli incarichi, a meno che non siano state irrogate pene accessorie.

a Sul punto, bisogna tenere conto dell'art. 4, co l-bis, del d.lgs. n.3g/2OL3, il quale sancisce l'inapplicabilità della fattispecie di inconferibilità

" nelle ipotesi in cui I'incarico, la corica o !'attivitù professionale ohbio corattere occasionole o non esecutivo o di contro!!o";

t n.t.4 comma 1, lett. a): 'i4 coloro che, nell'anno precedente, obbiono svolto incarichi e ricoperto cailche in enti di diritto privato o finonzioti
doll'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico owero obbiono svolto in proprio attività professionoli, se queste sono
regolate, finonziate o comunque retribuite dall'amministrazione o ente che conferisce I'incorico, non possono essere conferiti: a) gli incorichi
amministrotivi di vertice nelle amministtozioni statali, rcgiondli e localì.";



DICHIARAZIONE SULLA INSUSSISTENZA DI CAUSE DI
INCONFERIBILITA' ex art.20 d.lgs. n.39 /20L3

Y

A/ -#g'*f S q- e ^Jo Ozl * fe eZe

di non trovarsi nella situazione di inconferibilità di cui all'art. 4, comma 1, lett. c), del d.lgs. n. 39/20136 ove si

assuma un incarico dirigenziale esterno.

DICHIARA ATTREST

di essere informato che, ai sensi di quanto disposto dall'art. 20, comma 3, del D.lgs. n.39/20t3,|a presente dichiarazione

verrà pubblicata sul sito istituzionale dell'ente, nell'apposita sezione "Amministrazione Trasparente"T.

ll/La sottoscritto/a si impegna altresì a comunicare tempestivamente eventuali variazioni del contenuto della presente

dichiarazione ed è a conoscenza che l'ente ricevente la presente dichiarazione è tenuto a effettuare i controlli e gli

accertamenti previsti dalla disciplina vigente in ordine alla relativa veridicità, anche tramite acquisizione di informazioni

sulle iscrizioni esistenti nel casellario giudiziale.

Fi a

La versione originale del documento è depositata presso l'Ufficio

6 Art. 4, comma 1, lett. c): "A coloro che, nell'onno precedente, obbiono svolto incarichí e ricoperto coriche in enti di diritto privato o finanziati
dall'omministrozione o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico ovvero abbíono svolto in proprio attività professionali, se queste sono
regolate, finanziate o comunque retribuite dall'amministrazione o ente che conferisce I'incarico, non possono essere conferiti possono essere

conferiti: c) gli incarichi dìrìgenziali esternì, comunque denominotì, nelle pubbliche amminístrozioni, negli enti pubblici che siono relativi ollo
specifico settore o ufficio dell'omministrozione che esercita i poteri di regolozione e finanziamento";

7 Ai sensi dell'art .14, co,2, del d.lgs. n. 33/2013, le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati per i tre anni successivi dalla cessazione

mandato o dell'incarico dei soggetti.

del


